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Candidatura di Pamela Galeazzi al Collegio dei Probi Viri 

 

Ho conseguito la laurea magistrale in Archivistica e Biblioteconomia presso l’Università degli 

studi di Roma “La Sapienza”, proseguendo il percorso di formazione con il dottorato di 

ricerca in Paleografia greca e latina, conseguito nel 2015 presso la stessa Università. 

Ho collaborato e collaboro come libera professionista, socia di una cooperativa di servizi 

archivistici, con soggetti pubblici (Archivi di Stato, Soprintendenze archivistiche e Comuni) 

e privati e questo mi ha permesso di conoscere e lavorare con diverse tipologie di archivi, 

antichi e contemporanei, dei quali ho seguito le diverse fasi di lavoro; nello stesso tempo ho 

potuto confrontarmi con diversi soggetti, affrontando ogni volta le varie difficoltà legate allo 

svolgimento della nostra professione, dalla formazione, al suo valore civile, sociale e 

culturale. 

Sono iscritta all’ANAI dal 2013. Sono entrata a far parte del direttivo di ANAI Marche, in 

qualità di consigliere, nel 2015, desiderosa di dare un contributo all’Associazione nel 

costruire un ambiente più favorevole per i professionisti e nel trasmettere il valore della 

nostra professione. Dal 2019 ricopro la carica di presidente. In questi anni all’interno 

dell’Associazione, con i colleghi del direttivo regionale, ho cercato di prestare sempre 

grande attenzione alle necessità degli archivisti sul territorio, creando momenti di confronto, 

di formazione e di aggiornamento professionale, sempre con lo sguardo rivolto anche al lato 

civile e sociale della nostra professione e degli archivi sui quali lavoriamo.  

Presento la mia candidatura al Collegio dei Probi Viri perché credo fermamente nel ruolo 

che tale organo svolge nell’interpretazione dello Statuto e degli strumenti di 

autoregolamentazione, altresì credo nella sua capacità, dove necessario, di adeguare tali 

strumenti ai cambiamenti che l’Associazione e la professione hanno affrontato e affrontano, 

recependo con spirito propositivo le proposte di modifica che si sono rese necessarie. 

Ritengo, inoltre, fondamentale il ruolo che il collegio dei Probi Viri può e deve ricoprire, 

affiancando gli altri organi associativi, nelle azioni volte alla tutela della professione e dei 

requisiti necessari a svolgerla, nonché nella valutazione del rispetto del codice deontologico, 

richiamando sempre quegli strumenti di autoregolamentazione che guidano la nostra attività 

e ci chiedono di mantenere una condotta professionale irreprensibile, a partire dalla nostra 

vita associativa.  

 

 

 

Ancona, 1° maggio 2023       Pamela Galeazzi  


